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DISCIPLINARE DI GARA 

PREMESSE 

 

Con DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE RCG N. 1079/2022 DEL 26/04/2022  (N. DetSet 

45/2022  del 22/04/2022), questa Amministrazione ha determinato di affidare il SERVIZIO DI 

REDAZIONE DEL PIANO STRUTTURALE COMUNALE (PSC) AI SENSI    DEGLI ARTICOLI 11 E 14 

DELLA L.R. BASILICATA 23/1999, COMPRENSIVO DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

(VAS) AI SENSI DEL D.LGS. 152/06, DELLA VALUTAZIONE D’INCIDENZA AMBIENTALE (VInCA) E 

ULTERIORI ADEMPIMENTI. 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità prezzo, ai sensi degli artt. 34, 44, 58, 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – 

Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice). 

Il presente documento contiene le norme relative alle modalità di partecipazione alla 

procedura di gara indetta dal Comune di Matera, in qualità di S.A. durante la fase di gara, 

ai documenti da presentare a corredo dell’offerta e alla procedura di aggiudicazione 

nonché alle altre ulteriori informazioni relative all’affidamento in questione.  

Ai sensi dell’articolo 58 del Codice, la presente procedura aperta è interamente svolta 

tramite il sistema informatico per le procedure telematiche di acquisto (di seguito 

Piattaforma) accessibile all’indirizzo https://gare.comune.matera.it e conforme alle 

prescrizioni dell’articolo 44 del Codice e del decreto della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri n. 148/2021. Tramite il sito si accede alla procedura nonché alla documentazione 

di gara. 

Con la partecipazione alla procedura l'operatore economico concorrente riconosce 

pienamente ed accetta tutte le modalità, le indicazioni e le prescrizioni previste dal bando 

di gara, dal presente disciplinare di gara e dal capitolato speciale d’appalto.   

L’Amministrazione comunale si riserva di procedere allo svolgimento della gara anche in 

presenza di una sola offerta valida, fermo restando che, come stabilito nell'art. 95, comma 

12, del Codice, si riserva la facoltà di non procedere all'aggiudicazione nel caso in cui 

nessuna delle offerte presentate venga ritenuta conveniente o idonea in relazione 

all'oggetto del contratto, senza che i concorrenti possano vantare diritti o aspettative di 

sorta. 

L’Amministrazione comunale non è tenuta a corrispondere compenso alcuno ai 

concorrenti, a qualsiasi titolo o ragione, per le offerte presentate. In caso di sospensione 

e/o revoca e/o annullamento della presente procedura di gara oppure di mancata 

https://gare.comune.matera.it/
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aggiudicazione o stipula del contratto per decisione motivata del Comune, gli offerenti o 

l'interessato all'aggiudicazione o alla stipula del relativo contratto non potranno vantare 

nei confronti dell’Amministrazione stessa alcun diritto e/o pretesa a titolo risarcitorio o di 

indennizzo, ivi compreso qualsivoglia rimborso delle spese sostenute in ragione della 

partecipazione alla presente procedura.  

Il luogo di  svolgimento del servizio è il Comune di Matera  [codice NUTS ITF52]  

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’articolo 31 del Codice, è l’Ing. Salvatore 

Pietrantonio Demarco. 

 

1. PIATTAFORMA TELEMATICA 

1.1 LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE 

Al fine della corretta presentazione dell’istanza di partecipazione alla gara, l’operatore 

economico prende visione della “Guida alla presentazione di un’offerta telematica”.  

Il funzionamento della Piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in 

particolare, del Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic 

IDentification Authentication and Signature), del decreto legislativo n. 82/2005 (Codice 

dell’amministrazione digitale), del decreto legislativo n. 50/2016 e dei suoi atti di 

attuazione, in particolare il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/2021, 

e delle Linee guida dell’AGID. 

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, 

le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto 

documento nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni 

sulla Piattaforma. 

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di 

diligenza professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice 

civile ed è regolato, tra gli altri, dai seguenti principi: 

- parità di trattamento tra gli operatori economici; 

- trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 

- standardizzazione dei documenti; 

- comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile; 

- comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del codice civile; 

- segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione 

della domanda di partecipazione; 
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- gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario 

per il mero utilizzo della Piattaforma. 

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 

danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella 

presentazione della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore 

economico, da: 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi 

impiegati dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al 

Disciplinare e a quanto previsto nel documento denominato … [indicare il documento nel 

quale sono riportate tutte le prescrizioni tecnico- informatiche ad esempio Condizioni 

generali di utilizzo della Piattaforma per gare telematiche]. 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, 

non dovuti alle predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle 

offerte, al fine di assicurare la massima partecipazione, la stazione appaltante può disporre 

la sospensione del termine di presentazione delle offerte per un periodo di tempo 

necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e la proroga dello 

stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, 

tenuto conto della gravità dello stesso, ovvero, se del caso, può disporre di proseguire la gara 

in altra modalità, dandone tempestiva comunicazione sul portale 

https://gare.comune.matera.it, dove sono accessibili i documenti di gara, nonché attraverso 

ogni altro strumento ritenuto idoneo. 

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza 

dell’operatore economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento 

o del malfunzionamento. 

La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande 

di partecipazione. La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che 

impediscono di operare variazioni sui documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e 

sulle altre rappresentazioni informatiche e telematiche degli atti e delle operazioni 

compiute nell'ambito delle procedure, sulla base della tecnologia esistente e disponibile. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite 

all’operatore economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle 

registrazioni di sistema. 

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui 

al decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, 

https://gare.comune.matera.it/
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n. 591, tramite protocollo NTP o standard superiore.  

La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del bando alla 

data di scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

L’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma avvengono in conformità di quanto riportato 

nelle Regole di utilizzo della piattaforma telematica. 

 

1.2 DOTAZIONI TECNICHE 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a 

propria cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a 

quella indicata nel presente disciplinare e nelle Regole di Utilizzo della Piattaforma, che 

disciplinano il funzionamento e l’utilizzo della Piattaforma. 

In ogni caso è indispensabile: 

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con 

connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla 

Piattaforma; 

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 

del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il 

riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS; 

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto legislativo 

7 marzo 2005, 

n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico di 

recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei 

poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 

- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale 

(previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05); 

- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro 

dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14; 

- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una delle 

seguenti condizioni: 

i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno 

stato membro; 

ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in possesso 

dei requisiti di cui al regolamento n. 910014; 
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iii. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o multilaterale 

tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

 

1.3 IDENTIFICAZIONE 

La registrazione dell’operatore economico al Portale del Comune di Matera, raggiungibile 

all’indirizzo https://gare.comune.matera.it è condizione necessaria ai fini della 

presentazione dell’istanza di partecipazione alla procedura di cui trattasi. 

Al fine della registrazione al Portale e del corretto utilizzo della piattaforma, gli operatori 

economici prendono visione della “Guida per la registrazione al Portale” e della “Guida per 

la presentazione di un’offerta”, disponibili nella Sezione “Istruzioni e Manuali” del Portale. 

Nel corso della procedura di registrazione, l’operatore economico accetta espressamente 

le “Regole di utilizzo della piattaforma telematica”. 

L’operatore economico, nel corso della procedura di registrazione, potrà richiedere 

assistenza, attraverso il modulo web integrato nella piattaforma alla Sezione “Assistenza 

Tecnica”.  

Per la corretta presentazione dell’istanza di partecipazione alla gara e/o per la 

segnalazione di mancato funzionamento/malfunzionamento del Portale web, laddove 

necessario, l’operatore economico, dopo aver effettuato l’accesso, secondo le modalità 

specificate nella Guida per la registrazione al Portale individua la presente procedura 

attraverso la voce “Bandi di gara”, nell’Area personale. 

L’accesso alla Piattaforma è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online 

dell’operatore economico. 

L’identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale 

di cittadini e imprese (SPID) o attraverso la Carta d’identità elettronica (CIE). 

 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

a) Bando GURI; 

b) disciplinare di gara; 

c) domanda di partecipazione; 

https://gare.comune.matera.it/
https://gare.comune.matera.it/PortaleAppalti/resources/cms/documents/Registrazione_portale.pdf
https://gare.comune.matera.it/PortaleAppalti/resources/cms/documents/Presentazione_offerta_telematica.pdf
https://gare.comune.matera.it/PortaleAppalti/resources/cms/documents/Presentazione_offerta_telematica.pdf
https://gare.comune.matera.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp?_csrf=7RBRDIE7GV0W0KEK3KO6CIP5LDOAJUZJ
https://gare.comune.matera.it/PortaleAppalti/resources/cms/documents/Registrazione_portale.pdf
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d) capitolato speciale di appalto; 

e) stima dei compensi professionali; 

f) protocollo di legalità; 

g) Informativa sul trattamento dei dati personali. 

La documentazione di gara è accessibile gratuitamente, per via elettronica, sul profilo della 

stazione appaltante, nella sezione “Amministrazione trasparente”, al seguente link:  

https://gare.comune.matera.it/N/G00050  

 

2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti, 

da inoltrare esclusivamente a mezzo della citata Piattaforma telematica, entro le ore 12 del 

giorno 26/05/2022. 

L’operatore economico, dopo aver effettuato l’accesso al Portale, secondo le modalità 

specificate nella Guida per la registrazione al Portale, individua la presente procedura 

attraverso la voce “Richieste di offerta”, nell’Area personale. Nella relativa sezione 

“Comunicazioni riservate al concorrente”, l’operatore economico, attraverso la funzione “Invia 

una nuova comunicazione”, inserisce il quesito, acclude gli eventuali allegati e invia la 

comunicazione.  

Al fine della corretta trasmissione del quesito, l’operatore economico prende visione della 

Guida alla presentazione delle offerte telematiche. Il buon esito dell’invio della comunicazione 

è notificato tramite e- mail.  

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana.  

Ai sensi dell’art. 74, comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo 

utile verranno fornite almeno 6 giorni prima della scadenza del termine fissato per la 

presentazione delle offerte, mediante pubblicazione di FAQ in forma anonima sulla piattaforma 

di e-Procurement della stazione appaltante, disponibile all’indirizzo 

https://gare.comune.matera.it/N/G00050 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici.  

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di 

offerta, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di 

posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice.  

Tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente 

ed efficacemente effettuate qualora rese mediante la citata Piattaforma telematica.  

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di 

tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione 

https://gare.comune.matera.it/N/G00050
https://gare.comune.matera.it/N/G00050
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appaltante; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato 

recapito delle comunicazioni.  

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi 

ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al 

mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o 

consorziati.  

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione 

recapitata al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.  

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa 

a tutti gli operatori economici ausiliari.  

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a 

tutti i subappaltatori indicati. 

Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra 

indicate. 

 

2.3 COMUNICAZIONI 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui alla presente procedura sono eseguiti 

utilizzando mezzi di comunicazione elettronici. 

Le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici avvengono tramite la Piattaforma e 

sono accessibili nella sezione “Comunicazioni riservate al concorrente”. 

In tale sezione, l’operatore economico, attraverso la funzione “Invia una nuova comunicazione”, 

inserisce la comunicazione, acclude gli eventuali allegati e invia la comunicazione, che, 

immediatamente protocollata, viene presa in carico dalla Stazione appaltante. Il buon esito dell’invio 

della comunicazione è notificato tramite e- mail. È onere esclusivo dell’operatore economico 

prendere visione delle comunicazioni. 

Le comunicazioni relative: a) all'aggiudicazione; b) all'esclusione; c) alla decisione di non 

aggiudicare l’appalto; d) alla data di avvenuta stipulazione del contratto con l'aggiudicatario; e) 

all’attivazione del soccorso istruttorio; f) al subprocedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta; g) 

alla richiesta di offerta migliorativa; h) al sorteggio di cui all’art. 21; avvengono utilizzando il domicilio 

digitale presente negli indici di cui agli articoli 

6-bis e 6-ter del decreto legislativo n.82/05 indicato dall’operatore economico in fase di 

Registrazione al Portale o, per gli operatori economici transfrontalieri, attraverso un indirizzo di 

servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS. L’operatore 

economico elegge, tramite sottoscrizione delle Regole di Utilizzo del sistema, domicilio digitale 
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speciale anche presso la stessa Piattaforma e le comunicazioni di cui sopra sono effettuate 

utilizzando tale domicilio digitale. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non 

ancora costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati eleggono 

domicilio digitale presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative 

alla presente procedura. 

In caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del Codice, la comunicazione 

recapitata nei modi sopra indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

 

Oggetto principale dell’appalto CPV: 71410000-5 Servizi di urbanistica. 

L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di redazione del Piano Strutturale Comunale (PSC) 

ai sensi della Legge Regionale Basilicata n.23/99, comprensivo della Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS), della Valutazione d’Incidenza Ambientale (VInCA) e ulteriori adempimenti. 

Le principali prestazioni da svolgere sono disciplinate:  

- dalla Legge regionale 11 agosto 1999 N. 23 e del Regolamento di attuazione di cui alla DGR n. 512 

del 24 marzo 2003;  

- dal D.lgs 152/06 Parte II in materia di Valutazione Ambientale Strategica;  

- dal DPR 357/97 in materia di Valutazione di incidenza ambientale;  

- dal Codice dei Beni Culturali D.lgs 42/04;  

- dalla normativa di settore relativa a piani e programmi sovra-ordinati aventi incidenza sul territorio 

oggetto di redazione del PSC.  

 Il Documento Preliminare e il Piano strutturale dovranno essere predisposti in coerenza con i 

contenuti e le finalità dell’Atto di Indirizzo e della Carta di Intenti, di cui alle D.G.C. nn. 320/2021 e 

358/2021. In proposito si riporta il link https://www.youtube.com/watch?v=mC862ihEpk8 del 

seminario del 18.11.2021 dal titolo: “La trasparenza e la partecipazione nell’iter di 

formazione del PSC e nel relativo processo di VAS in regione Basilicata e nel comune di 

Matera”. 

Tutti gli elaborati prodotti dovranno essere conformi alle leggi, norme e regolamenti statali 

e regionali e comunali in materia (per gli aspetti sismici, idrogeologici, geomorfologici, 

antincendio, inquinamento acustico, ecc...), superamento ed eliminazione delle barriere 

architettoniche, al fine di rendere attuabili le previsioni urbanistiche in essi contenuti.  

https://www.youtube.com/watch?v=mC862ihEpk8
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Fatte salve le specifiche richieste, le prestazioni oggetto dell’incarico da conferire 

includono sempre:  

- redazione di modifiche e rielaborazioni che potranno essere richieste, finalizzate alla 

chiusura della Conferenza di pianificazione, in ordine ai diversi contributi e/o prescrizioni 

che verranno eventualmente presentati nella Conferenza stessa;  

- partecipazione a tutte le fasi dei procedimenti amministrativi, assicurando la presenza e 

l’assistenza alle Commissioni Consiliari, alla Giunta Comunale, al Consiglio Comunale ed 

a tutte le fasi di valutazione, comunicazione e partecipazione previste o comunque 

ritenute necessarie dall’Amministrazione Comunale;  

- redazione delle controdeduzioni alle osservazioni pervenute a seguito dell’adozione da 

condividere con il tecnico incaricato delle procedure di Valutazione Ambientale e con 

l’Amministrazione per la successiva approvazione in Consiglio Comunale;  

- produzione di eventuali elaborati specifici (estratti, presentazioni, ecc.) mirati a momenti 

di confronto e partecipazione, quali a titolo non esaustivo: iniziative pubbliche, seminari o 

convegni, ecc…;  

- tutte le attività di redazione del Piano oggetto del Capitolato dovranno essere 

pienamente condivise, nei tempi e nei modi previsti dalla normativa vigente, con i 

professionisti del gruppo incaricati delle prestazioni specialistiche (VAS, VINCA, studi 

geologici e idro-geo-morfologici, informatizzazione, comunicazione…) al fine di garantire 

l’armonizzazione dei contenuti del Piano sotto tutti gli aspetti;  

- costante e periodica verifica degli stati di avanzamento delle elaborazioni, da 

concordarsi in tempi e modi con il Responsabile Unico del Procedimento;  

- la redazione degli elaborati, sin dalla fase di formazione del DP e del PSC, in formato 

vettoriale georiferito secondo le disposizioni vigenti in materia di agenda digitale e le 

indicazioni della regione Basilicata nonché del soggetto gestore del portale cartografico 

comunale;  

- ogni altro adempimento necessario ai fini dell’approvazione del DP e del PSC e della 

loro trasmissione alla regione Basilicata.  

Il coordinatore incaricato e, per le specifiche competenze, i relativi componenti dello staff 

di progettazione, dovranno promuovere e partecipare a incontri e riunioni propedeutici 

all’acquisizione dei pareri, nulla osta necessari all’adozione e all'approvazione dei piani 

urbanistici oggetto del presente capitolato.  

Il coordinatore incaricato e, per le specifiche competenze, i relativi componenti dello staff 

di progettazione, dovranno relazionarsi e rapportarsi con gli uffici del Servizio Urbanistica 

e con gli uffici incaricati del PUMS con i quali dovranno coordinarsi in merito alle scelte 
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programmatorie e con eventuali altri uffici delle strutture tecniche comunali e regionali i 

cui apporti saranno ritenuti necessari.  

Quanto sopra descritto deve intendersi non esaustivo ma comprensivo di ogni ulteriore 

attività collegata alla L.R. Basilicata n. 23/1999 comprensiva di eventuali aggiornamenti 

ed emanazione di regolamenti attuativi che si potranno verificare nel corso 

dell’espletamento dell’incarico, senza dare adito a pretese alcuna da parte del soggetto 

aggiudicatario. 

Il compenso, a corpo, posto a base di gara spettante per le prestazioni professionali 

oggetto dell’incarico è stato stimato in € 176.115,42  oltre IVA, Inarcassa e altri oneri come 

per Legge, con riferimento al decreto Ministro della giustizia 17 giugno 2016 

“Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle 

prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, co. 8 del Codice” (in seguito: D. 

M. 17.6.2016) e Circolare Ministeriale n. 6679 del 01/12/69, così come dettagliato 

nell’allegato “Stima dei compensi professionali”. 

Esso, in rapporto alle prestazioni da eseguire, è così suddiviso:  

 

Fase  Percentuale  Importi unitari (€)  

1  20%  35.223,084  

2  20 %  35.223,084  

3  20 %  35.223,084  

4  20%  35.223,084  

5  20 %  35.223,084  

Totale  176.115,42 

 

Il corrispettivo è da intendersi omnicomprensivo di tutti gli adempimenti relativi alle attività 

professionali oggetto dell’incarico previsto da leggi e regolamenti vigenti in materia, 

nonché dalle norme del Codice civile e dei Codici Deontologici. 

Al fine di garantire il principio dell’equo compenso, introdotto dall’art. 19-quaterdieces, co. 

3, del D.L. 16 ottobre 2017, n.148, convertito dalla L. 4 dicembre 2017, n. 172, al 

professionista affidatario non saranno richieste prestazioni ulteriori rispetto a quelle a 

base di gara, che non sono state considerate ai fini della determinazione dell’importo a 

base di gara.  

I costi della sicurezza derivante dai rischi di natura interferenziale sono pari a €.0,00, in 

quanto trattasi di servizi che rientrano nella casistica dei lavori di natura intellettuale citati 

dall’art.26, comma 3-bis del D. Lgs. n.81/08 e s.m.i., per i quali non ricorre l'obbligo di 

redazione del DUVRI di cui al comma 3 del già citato articolo. 
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La Stazione appaltante, pertanto, non ha elaborato il Documento Unico di Valutazione dei 

Rischi da Interferenze (D.U.V.R.I.), non ricorrendovi l’obbligo 

L’appalto è finanziato con fondi di bilancio comunale. 

Fermo restando quanto previsto dal D. Lgs. 9 ottobre 2002, n. 231. Il contratto è soggetto 

agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 13 agosto 

2010, n. 136.  

 

3.1 TERMINI PER L’ESPLETAMENTO DELL’INCARICO: FASI E PRESTAZIONI 

Tutta la documentazione necessaria per la redazione del Piano Strutturale dovrà essere 

presentata entro i termini sotto elencati:  

 

Fase 1: 60 giorni dalla sottoscrizione dell’incarico  

- avvio dei tavoli di confronto con i soggetti istituzionali competenti in materia di 

infrastrutture, reti energetiche, ecc.;  

- elaborazione in bozza dei contenuti di testo e grafici del quadro conoscitivo del DP e dei 

primi indirizzi strategici in coerenza con l’atto di indirizzo;  

- verifica di compatibilità con lo stato di avanzamento del PPR, dei piani e dei programmi 

sovraordinati e di settore;  

- prima stesura dello studio geologico;  

- redazione Rapporto Ambientale per la VAS e per la VINCA e assistenza ai lavori per 

l’avvio della conferenza di pianificazione;  

- prosecuzione della fase di comunicazione e partecipazione con la comunità e i portatori 

di interesse.  

 

Fase 2: 60 giorni dall’adozione del DP  

- Elaborazione in bozza dei contenuti di testo e grafici complessivi del PSC, compresa la 

normativa d’uso e delle risultanze della partecipazione, della conferenza di pianificazione 

nonché della consultazione dei SCMA;  

- assistenza per la prosecuzione e conclusione dei lavori della conferenza di 

pianificazione, compresa la VAS e la VINCA;  

- prosecuzione attività di comunicazione, condivisione e partecipazione con i portatori di 

interesse.  

 

Fase 3: 90 giorni dalla determinazione della conferenza di pianificazione e dell’autorità 

competente in materia di VAS e VINCA  

- Redazione e consegna elaborati definitivi ai fini dell’adozione del PSC.  
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Fase 4: 60 giorni dalla trasmissione delle osservazioni pervenute  

- Consegna della proposta di controdeduzioni ai fini dell’approvazione del PSC;  

- adeguamento del PSC anche nei contenuti grafici, testuali e vettoriali alle eventuali 

prescrizioni, condizioni, verifiche ecc. a seguito degli esiti della conferenza di 

pianificazione nonché parere A.C. in ambito VAS/VINCA nell'espressione del proprio 

parere motivato.  

 

FASE 5: 30 giorni dalla approvazione del PSC  

- Adeguamento del PSC alle determinazioni del Consiglio Comunale in sede di esame 

delle osservazioni pervenute, con riferimento tanto agli elaborati in formato grafico che 

vettoriale.  

 

Le prestazioni oggetto dell’appalto devono, pertanto, essere eseguite nei tempi massimi 

di 300 (trecento) giorni dalla stipula del contratto di incarico professionale. I termini 

indicati per le progettazioni non comprendono i tempi necessari all’espletamento per 

l’acquisizione di pareri o autorizzazioni comunque denominati. Il piano dovrà contenere 

tutti gli elaborati previsti dalla L.R. Basilicata n. 23/99 e regolamento di attuazione 

comunque richiesti dal RUP ed essere completi dei pareri, visti, autorizzazioni e nulla 

osta, comunque necessari, degli Enti competenti. 

 

3.2 OPZIONI E RINNOVI 

Il contratto vincola l’appaltatore a svolgere la prestazione dei servizi affidati per il periodo 

indicato al precedente punto 3.1. Sono esclusi rinnovo e proroga del contratto taciti. E’ 

fatta salva la proroga tecnica del termine di ultimazione. 

 

4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla 

presente gara in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 46 del Codice, 

purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. In particolare sono 

ammessi a partecipare:  

a. liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro 

normativo;  

b. società di professionisti;  
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c. società di ingegneria;  

d. prestatori di servizi di ingegneria ed architettura identificati con i codici CPV 71410000-

5 e 71351000-3 - e successivi aggiornamenti - stabiliti in altri Stati membri, costituiti 

conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi;  

e. raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere 

da a) ad h) del presente elenco;  

f. consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista 

(in seguito anche consorzi stabili di società) e i GEIE 

g. consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017;  

h. aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto 

di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 

81/2017) ai quali si applicano le disposizioni di cui all’art. 48 in quanto compatibili.  

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non 

ancora costituiti.  

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 

Codice. In particolare: 

- ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice, è vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più 

di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di 

imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete); 

- ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice, al concorrente che partecipa alla gara in 

raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti ovvero aggregazione di imprese di rete 

è vietato partecipare anche in forma individuale; 

- ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice i consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) 

e c) del Codice, sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio 

concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. 

In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 

inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale; 

- ai consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del Codice è vietato incaricare, in fase di 

esecuzione, un’impresa consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, salvo che per le 

ragioni indicate all’art. 48, comma 7-bis del Codice, e sempre che la modifica soggettiva non 

sia finalizzata ad eludere, in tale sede, la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara 

in capo all’impresa consorziata; 
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- le reti di imprese di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 

mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei 

relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 

partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 

priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete 

partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in 

possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato 

allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di 

procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese 

retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 

ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei 

requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del 

raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole 

(cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata 

nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la 

durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. 

Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere 

assunto anche da un RTI costituito oppure da aggregazioni di imprese di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 

soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della subassociazione; se, 

invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista 

di organo comune, deve conferire specifico mandato ad un’impresa retista, la quale 

assumerà la veste di mandataria della subassociazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 367 l’impresa in concordato preventivo con 

continuità  aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di 

mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una 

procedura concorsuale. 
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Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione 

oggetto della presente gara, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché 

agli eventuali subappalti o cottimi, derivanti dall’attività di progettazione svolta. Ai 

medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, 

controllante o collegato all’aggiudicatario. Le situazioni di controllo e di collegamento si 

determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 2359 del codice civile. Tali divieti 

sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di progettazione, ai suoi collaboratori 

nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di 

supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i 

soggetti ivi indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli incarichi 

di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza 

con gli altri operatori. 

 

5. UNITÀ MINIME RICHIESTE 

L’appalto si riferisce alla redazione di strumenti urbanistici comunali che prevedono 

competenze interdisciplinari. 

Il Gruppo di Progettazione dovrà essere composto complessivamente da almeno 7 (sette) 

unità. 

È possibile che ciascuna figura professionale coincida con una delle altre figure previste 

nella sottostante tabella, purché sia in possesso dei necessari titoli, qualifiche ed 

abilitazioni richieste per la redazione del DP e del PSC. 

In caso di RTP deve essere garantita nel gruppo di progettazione la presenza di un 

giovane professionista. 

Nella tabella sottostante sono indicati i ruoli necessari per la costituzione del Gruppo di 

Progettazione con i relativi requisiti professionali e le unità minime: 

 

RUOLO REQUISITI UNITA' 

 

 

1 

 

Res Responsabile dell'integrazione delle 

prestazioni specialistiche 

Requisiti professionali e 

abilitativi previsti dalle norme 

e dagli ordinamenti 

professionali vigenti, nei limiti 

delle rispettive competenze 

 

Può coincidere con una delle 

altre figure previste nella 

presente tabella 
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2 

Progettista esperto in materia di 

pianificazione urbanistica,  

paesaggistica e rigenerazione urbana 

iscritto ad uno dei seguenti Ordini 

professionali: 

▪ - Ordine degli Architetti, Pianificatori e 

Paesaggisti - sezione A – Settore a 

(Architettura); 

▪ - Ordine degli Architetti, Pianificatori e 

Paesaggisti - sezione A – Settore b 

(Pianificazione Territoriale); 

▪ - Ordine degli Ingegneri - Sezione A 

- Settore a (Civile e Ambientale); 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Requisiti professionali e 

abilitativi previsti dalle norme e 

dagli ordinamenti 

professionali vigenti, nei limiti 

delle rispettive competenze. 

 

 

Il Gruppo di Progettazione 

dovrà essere composto 

complessivamente da almeno 

7 (sette) unità. 

 

È possibile che ciascuna 

figura professionale coincida 

con una delle altre figure 

previste nella presente tabella, 

purché sia in possesso delle 

necessarie qualifiche ed 

abilitazioni. 

 

 

In caso di RTP deve essere 

garantita nel gruppo di 

progettazione la presenza di 

un giovane professionista 

3 
Tecnico laureato con iscrizione 

all’Ordine dei Geologi - Sezione A 

 

4 

Tecnico laureato con iscrizione 

all’Ordine dei dottori Agronomi e 

Dottori Forestali - Sezione A, 

esperto in programmi di sviluppo 

rurale con particolare riferimento al 

prossimo settennio 

5 Esperto in animazione territoriale e 

comunicazione 1 

 
1 L’esperto è dedicato all’animazione territoriale per il coinvolgimento della comunità con particolare 

riferimento al partenariato tecnico economico e sociale, agli enti partecipanti alla Conferenza di 

pianificazione. L’attività è finalizzata alla comunicazione e all’organizzazione di eventi per favorire 

dinamiche di partecipazione attiva alla scelte del PSC;  

Requisiti essenziali: 

• Laurea vecchio ordinamento o laurea specialistica; 

• Esperienza, almeno quinquennale, in attività di animazione, comunicazione e disseminazione 

nell’ambito di processi di sviluppo locale, in particolare tramite l’utilizzo creativo di strumenti di 

comunicazione tipici del web 2.0;  

• Conoscenza nell’uso di piattaforme digitali per la partecipazione civica, di sistemi di web content 
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6 

Esperto in Valutazione Ambientale 

Strategica e V.Inc.A 

 

7 

Esperto in valutazioni di sostenibilità 

economico finanziaria, perequazione 

e compensazione 

 
management, di condivisione cloud e social network e esperienza nella gestione di rapporti istituzionali;  

• Capacità di produzione di elaborazioni dati, infografiche e testi accurati nella forma e redatti sia per 

finalità amministrative sia per una diffusione più ampia rivolta anche a non specialisti;  

• Capacità di lavoro in team anche gestendo attività in autonomia, flessibilità per operare in ambienti 

dinamici orientati ai risultati con attenzione al dettaglio e rispetto delle scadenze anche in presenza di 

sovrapposizione di impegni e attività; 

. Per il profilo professionale di cui sopra, in sede di valutazione delle candidature sarà considerato 

criterio preferenziale:  

● Pregressa esperienza in attività di supporto e collaborazione con la pubblica amministrazione;  

● Conoscenza del quadro di programmazione e attuazione delle politiche di coesione territoriale in Italia 

e in Europa. 
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Oltre alle suddette figure professionali (necessarie e sufficienti), nella compagine dei 

soggetti costituenti l'Operatore Economico potranno essere presenti anche altre figure 

professionali (es.: Architetti/Ingegneri/Geologi/Agronomi iscritti a Sezioni e/o Settori degli 

Albi professionali diversi da quelli indicati), le quali potranno espletare attività nei limiti 

delle proprie competenze.  

Ai sensi dell’art. 24, co. 5, del Codice, indipendentemente dalla natura giuridica del 

soggetto affidatario l’incarico è espletato da professionisti iscritti negli appositi albi 

previsti dai vigenti ordinamenti professionali, personalmente responsabili e 

nominativamente indicati in sede di presentazione dell’offerta tecnica, con la 

specificazione delle rispettive qualificazioni professionali.  

Pertanto, il concorrente dovrà indicare, all’atto dell’offerta, i soggetti incaricati a svolgere 

l’attività oggetto dell’appalto, specificando la natura del rapporto professionale tra questi 

ultimi e il concorrente stesso, in base alle fattispecie di seguito riportate:  

- componente di un raggruppamento temporaneo;  

- associato di una associazione di professionisti  

- socio/amministratore/direttore tecnico di società; 

- dipendente oppure collaboratore con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa su base annua oppure In caso di RTP deve essere garantita nel gruppo di progettazione 

la presenza di un giovane professionista consulente su base annua che abbia fatturato nei 

confronti della società una quota superiore al 50% del proprio fatturato annuo risultante 

dall’ultima dichiarazione IVA.  

In caso di ipotesi di R.T.P., il Responsabile dell’integrazione delle prestazioni 

specialistiche deve essere il professionista mandatario. 

 

6. REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 

all’articolo 80 del Codice. In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, 

lettere b) e c), del Codice la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 80 del Codice è attestata e 

verificata nei confronti del consorzio e delle consorziate indicate quali esecutrici 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione 

dell’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno 

esercitato, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione 

affidante negli ultimi tre anni. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità e il 

mancato rispetto dello stesso costituiscono causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’articolo 

83 bis del decreto legislativo n. 159/2011. 
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In caso di operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti 

nelle c.d. “black list” 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black 

list” di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, 

essere in possesso, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 

dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 

2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi 

dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010. 

 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti previsti nei commi 

seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti sono 

caricati sulla Piattaforma o in fase di presentazione della domanda o in fase di comprova degli 

stessi. 

 

7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 

a) I concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di idoneità professionale 

di cui al Decreto MIT 2 dicembre 2016 n. 263 e più specificatamente:  

- i professionisti singoli o associati devono essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 

1 del Decreto MIT 263/2016;  

- le società di professionisti devono essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 del 

Decreto MIT 263/2016;  

- le società di ingegneria devono essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del 

Decreto MIT 263/2016;  

- i raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti dai soggetti di cui all’art. 46, co. 1, 

lett. e) del Codice devono essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 2, 3 e 4 del 

Decreto MIT 263/2016. Si evidenzia, in particolare, che i suddetti raggruppamenti 

devono prevedere la presenza di un giovane professionista, laureato abilitato da meno 

di cinque anni all’esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro 

dell’Unione Europea di residenza, quale progettista, che rivesta uno dei ruoli individuati 

dall’art. 4, co. 2, del Decreto MIT 263/2016. Per le figure professionali dove non è 

richiesto il possesso del diploma di laurea, il giovane deve essere in possesso di diploma 

tecnico attinente alla tipologia di servizi da prestare abilitato da meno di cinque anni 

all’esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro dell’Unione 
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Europea di residenza, nel rispetto dei relativi ordini professionali. I requisiti del giovane 

professionista non concorrono alla formazione dei requisiti di partecipazione richiesti; 

- i consorzi stabili di professionisti e di società di ingegneria e dei GEIE devono essere 

in possesso dei requisiti di cui all’art. 5 del Decreto MIT 263/2016.  

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui 

all’art. 83, co. 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto 

dalla legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le 

modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito.  

b) Tutte le tipologie di società e i consorzi, devono essere in possesso 

dell’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio 

industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto della 

presente procedura di gara. Le società di cooperative e i consorzi di cooperative devono 

essere in possesso, altresì, dell’iscrizione nell’apposito albo.  

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 

all’art. 83, co. 3 del Codice, presenta registro commerciale corrispondente o 

dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito.  

I Raggruppamenti temporanei di professionisti già costituiti dovranno produrre gli 

atti attestanti la costituzione dei raggruppamenti suddetti (mandato e procura) per atto 

pubblico o per scrittura privata autenticata, dai quali risulti il conferimento del mandato 

collettivo speciale con rappresentanza ad uno dei professionisti qualificato capogruppo. 

I professionisti non ancora costituiti in raggruppamenti temporanei, dovranno produrre, 

a pena d’esclusione, i modelli di partecipazione debitamente sottoscritti, attestanti:  

a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo;  

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia 

di raggruppamenti temporanei;  

c) le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.  

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla 

mandataria con scrittura privata.  

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai 

sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o 

della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Non sono ammesse modificazioni, a pena d’esclusione, alla composizione del 

raggruppamento temporaneo indicato nell’offerta presentata salvo quanto disposto 

dall’art. 48 comma 9 del D.lgs 50/2016. 
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Requisiti del gruppo di lavoro 

c) Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività 

oggetto di appalto del soggetto personalmente responsabile dell’incarico. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 

all’art. 83, co. 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto 

dalla legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le 

modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

Il concorrente indica, nelle dichiarazioni, il nominativo e gli estremi dell’iscrizione all’Albo 

del professionista. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in 

possesso di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore 

economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati 

richiesti. 

 

7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

La capacità economica e finanziaria dell'operatore economico dovrà essere provata mediante  

la seguente referenza: 

a) Fatturato globale minimo annuo per servizi di ingegneria e di architettura, espletati 

nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la pubblicazione del 

bando, per un importo pari all’importo a base di gara ovvero pari ad Euro 

176.115,42. 

Tale requisito è richiesto al fine di provare l’affidabilità dei partecipanti alla gara, tenuto 

conto del valore economico dell’appalto e della complessità delle prestazioni. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del 

Codice: 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine 

per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di 

persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

- per i liberi professionisti o associazione di professionisti, mediante il Modello Unico o la 

Dichiarazione IVA.  

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato 

l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di 

attività. 

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non 

è in grado di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e 

finanziaria mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione 
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appaltante. 

 

7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

Gli operatori economici devono possedere le risorse umane e tecniche e l'esperienza 

necessarie per eseguire l'appalto con un adeguato standard di qualità. In relazione alla natura 

ed alla specificità della prestazione oggetto dell’appalto i concorrenti dovranno essere in 

possesso del seguente requisito: 

a) espletamento negli ultimi dieci anni di almeno due incarichi professionali per la 

predisposizione di atti urbanistici, similari a quello da affidarsi effettuati per Enti pubblici, 

almeno adottati, per un importo globale pari all’importo a base di gara ovvero pari ad 

Euro 176.115,42. 

In caso di partecipazione in R.T.P., il requisito dovrà essere posseduto cumulativamente 

dal raggruppamento. La mandataria in ogni caso dovrà possedere i requisiti in misura 

maggioritaria rispetto a ciascuno dei mandanti.  

Le capacità tecniche e professionali fanno riferimento ai contratti eseguiti (art. 58, 

comma 4 della direttiva 24/2014). Si precisa che, le indicazioni che si traggono dalle 

richiamate disposizioni di cui agli artt. 83 e 86 del codice nonché dall’allegato XVII, 

relativamente all’importo del fatturato globale per l’affidamento dei servizi, nonché dei 

requisiti di capacità tecnica, costituiscono indicazioni poste a presidio della massima 

partecipazione alle gare in ossequio ai principi di proporzionalità e di concorrenza, in 

linea con il principio enucleato all’articolo 1, punto ccc) della legge delega n. 11/2016, 

concernente il “Miglioramento delle condizioni di accesso al mercato degli appalti 

pubblici e dei contratti di concessione, anche con riferimento ai servizi di architettura e 

ingegneria e agli altri servizi professionali dell’area tecnica, per i piccoli e medi operatori 

economici, per i giovani professionisti, per le micro, piccole e medie imprese e per le 

imprese di nuova costituzione”.  

Ai fini della dimostrazione dei requisiti si ritiene che, tra i servizi attinenti all’ingegneria e 

all’architettura e gli altri servizi tecnici, siano ricompresi anche gli studi di fattibilità 

effettuati, anche per opere pubbliche da realizzarsi tramite finanza di progetto, e ogni 

altro servizio propedeutico alla progettazione effettuato nei confronti di committenti 

pubblici o privati nonché attività tecnico-amministrative e studi di fattibilità economico-

finanziaria ad esse connesse.  

Possono essere, altresì, ricompresi i servizi di consulenza aventi ad oggetto attività 

accessorie di supporto alla progettazione che non abbiano comportato la firma di 

elaborati progettuali, quali, ad esempio, le attività accessorie di supporto per la 

consulenza specialistica relativa agli ambiti progettuali strutturali e geotecnici. Ciò a 

condizione che si tratti di attività svolte nell’esercizio di una professione regolamentata 

per le quali è richiesta una determinata qualifica professionale, come indicato dall’art. 3 
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della direttiva 2005/36/CE, e purché l’esecuzione della prestazione, in mancanza della 

firma di elaborati progettuali, sia documentata mediante la produzione del contratto di 

conferimento dell’incarico e delle relative fatture di pagamento. Inoltre, possono essere 

qualificati come servizi di architettura e ingegneria ai sensi dell’art. 3, lett. vvvv) del 

codice le prestazioni di ingegneria relative alle sole verifiche strutturali e/o verifiche 

sismiche, in assenza di progettazione.  

Per la dimostrazione dei requisiti di partecipazione possono essere utilizzati anche i 

servizi di progettazione consistenti nella redazione di varianti, sia in fase di gara sia nel 

corso dell’esecuzione, trattandosi di servizi riservati ad operatori economici esercenti 

una professione regolamentata ai sensi dell’articolo 3 della direttiva 2005/36/CE, e come 

tali rientranti nella definizione contenuta nell’art. 3, comma 1, lett. vvvv) del codice.  

In caso di raggruppamenti e consorzi stabili requisiti finanziari e tecnici devono essere 

posseduti cumulativamente dal raggruppamento. La mandataria, indipendentemente dal 

fatturato complessivo/speciale posseduto, dai servizi precedentemente svolti e dal 

personale tecnico di tutti i partecipanti al raggruppamento, dovrà dimostrare il possesso 

dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara in misura percentuale superiore 

rispetto a ciascuna mandante.  

La comprova del possesso dei requisiti di capacità tecnico/professionale ed 

economico/finanziaria in capo ai consorzi stabili di cui all’articolo 46, comma 1 lettera f) 

del codice possono essere dimostrati dal consorzio stabile attraverso i requisiti maturati 

in proprio e i requisiti della società consorziata designata per l’esecuzione dei servizi. Se 

la società consorziata esecutrice non è in possesso dei predetti requisiti, la stessa può 

avvalersi dei requisiti di altra società consorziata.  

La comprova del possesso dei requisiti di capacità tecnico/professionale è fornita 

secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, del Codice e 

precisamente:  

- atti di approvazione e/o adozione di progetti;  

- copia dei contratti e relative fatture;  

- qualsiasi altra documentazione che possa comprovare il possesso del requisito 

ritenuta idonea dalla stazione appaltante.  

 

7.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 

AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i 

requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista 
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per i raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la 

consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila 

che deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un 

consorzio stabile o una sub- associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di 

un’aggregazione di rete, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le 

medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

I requisiti del D. M. 263/2016 di cui al punto 7.1 lett. a) devono essere posseduti da 

ciascun operatore economico associato, in base alla propria tipologia. 

Per i raggruppamenti temporanei è condizione di partecipazione la presenza, quale 

progettista, di almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del D. M. 263/2016. 

Il nominativo del giovane professionista dovrà comparire nella “domanda di 

partecipazione” tra gli esecutori del servizio oggetto della gara. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di 

commercio industria, artigianato e agricoltura di cui al punto 7.1 lett. b) deve essere 

posseduto da: 

-ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

-ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori 

e dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai 

professionisti che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni 

oggetto dell’appalto. 

Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 7.2 deve essere soddisfatto dal 

raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in 

misura maggioritaria dalla mandataria. 

I soggetti di cui all’articolo 45 comma 2, lettera d), e), f) e g) del Codice devono possedere 

i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la 

quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che è assimilata alla 

mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia una sub-

associazione, nelle forme di consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di 

retisti, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità 

indicate per i raggruppamenti. 
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I requisiti di idoneità elencati nel precedente art. 7.1 devono essere posseduti: 

a. da ciascun componente, indicato come esecutore, del raggruppamento/consorzio/GEIE 

anche da costituire, nonché dal GEIE medesimo; 

b. da ciascun componente, indicato come esecutore, dell’aggregazione di rete nonché 

dall’organo comune nel caso in cui questi abbia soggettività giuridica. 

Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 7.2  deve essere soddisfatto dal 

raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in 

misura maggioritaria dalla mandataria. 

Il requisito relativo al fatturato specifico di cui al punto 7.2 deve essere soddisfatto dal 

raggruppamento temporaneo orizzontale nel complesso. Detto requisito deve essere 

posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria. 

Il requisito di cui al punto 7.3 deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo 

orizzontale, dal consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete nel 

complesso; detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dall’impresa 

mandataria. 

 

INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I 

CONSORZI STABILI 

I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione ne termini di seguito 

indicati. I requisiti del D. M. 263/2016 di cui al punto 7.1 lett. a) devono essere posseduti: 

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dalle consorziate 

secondo quanto indicato all’art. 5 del citato decreto. 

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato 

decreto. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato e agricoltura di cui al punto 7.1 lett. b) deve essere posseduto dal consorzio 

e dalle società consorziate indicate come esecutrici.  

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai 

professionisti che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni 

oggetto dell’appalto. 

 

8. AVVALIMENTO 

Il concorrente può soddisfare la richiesta dei requisiti di carattere economico-finanziario e 

tecnico professionale di cui ai  punti 7.2 e 7.3 anche mediante ricorso all’avvalimento. 
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L’avvalimento è obbligatorio per gli operatori economici che hanno depositato la domanda di 

concordato, qualora non sia stato ancora depositato il decreto previsto dall’articolo 163 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

Non è consentito l’avvalimento dei requisiti generali e dei requisiti di idoneità professionale di cui 

al punto 7.1. 

È ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie. Ai sensi dell’art. 89, comma 6 del 

Codice, l’ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro  soggetto. 

L’impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

L’ausiliaria deve: 

- possedere i requisiti previsti dall’articolo 7.1 nonché i requisiti tecnici e le risorse oggetto di 

avvalimento e dichiararli  in gara mediante la compilazione della parte pertinente presente 

nell’Easy Dgue; 

- rilasciare la dichiarazione di avvalimento contenente l’obbligo verso il concorrente e verso la 

stazione appaltante, di mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie 

di cui è carente il concorrente. 

Il concorrente deve allegare il contratto di avvalimento nel quale sono specificati i requisiti 

economico-finanziari e tecnico- organizzativi messi a disposizione e le correlate risorse strumentali 

e umane. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e 

all’escussione della garanzia ai sensi dell’art. 89, co. 1, ferma restando l’applicazione 

dell’art. 80, co. 12 del Codice.  

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria 

sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri 

di selezione, la stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, co. 3 del Codice, al 

concorrente di sostituire l’ausiliaria.  

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione 

comunica l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, tramite piattaforma telematica, 

al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per 

l’adempimento decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale 

termine, deve produrre i documenti e le dichiarazioni dell’ausiliaria subentrante (nuove 

dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria ed 

eventuali dichiarazioni integrative, nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di 

inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, 

la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.  
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È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni 

dell’ausiliaria o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano 

preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 

presentazione dell’offerta.  

Non è sanabile - e quindi causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei 

requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del 

contratto di avvalimento. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 5, del Codice, gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a 

carico del  concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario. 

 

 

9. SUBAPPALTO 

Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all'art. 31, co. 8 del 

D.Lgs. n. 50/2016, ovvero: “L’affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta 

eccezione per indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni 

e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione 

delle relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati 

progettuali. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista.”  

Il concorrente quindi indica all’atto dell’offerta le prestazioni che intende subappaltare in 

conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il 

subappalto è vietato. Non è ammesso il subappalto per la relazione geologica. Non si 

configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, co. 3 del Codice. 

 

10. GARANZIA PROVVISORIA 

 

L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria, come definita 

dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo base dell’appalto ovvero pari ad Euro 

3.522,31. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata 

sottoscrizione del      contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile 

all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli 

articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.159; la garanzia è svincolata 

automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le 

dichiarazioni mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 

L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dalla dichiarazione di un istituto 

bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche 
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diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, contenente l’impegno verso il 

concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse affidatario, garanzia fideiussoria per 

l’esecuzione del contratto di cui agli artt. 103 e 104 del Codice in favore della stazione 

appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione di cui all’art. 103, co. 1 del Codice o comunque decorsi 12  (dodici)  mesi  

dalla  data  di  ultimazione  dei  servizi/fornitura  risultante  dal  relativo  certificato.  Tale impegno 

non è richiesto alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti 

temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione 

appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 

rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia 

fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 

soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso 

ai seguenti siti internet: 

• http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

• http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

• http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

• http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

È rimessa alla valutazione della Commissione di gara verificare lo stato del soggetto garante 

riservandosi all’uopo la facoltà di chiederne la sostituzione con altro soggetto idoneo. 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) essere intestata,  a  pena  di  esclusione,  a  tutti  gli  operatori  economici  del  

costituito/costituendo raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o 

consorzi ordinari o GEIE; 

2) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente 

concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze, essere conforme agli 

schemi di polizza tipo di cui al comma 4 dell’art. 127 del Regolamento (nelle more 

dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo lo 

schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
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123, dovrà essere integrata mediante la previsione espressa della rinuncia all’eccezione 

di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 della l. 11 

febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice). 

3) essere prodotta in originale o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 

2000, n. 445, con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

5) prevedere espressamente: 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 

del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

d. la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, 

a richiesta del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui 

all’art. 103 del Codice, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del 

certificato di verifica della conformità che attesti la regolare esecuzione ai sensi dell’art. 103, 

co. 1 del Codice o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione delle 

prestazioni risultante dal relativo certificato. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un 

soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere inserite sulla 

Piattaforma in una delle seguenti forme: 

a) originale informatico, ai sensi dell’articolo 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, sottoscritto 

con firma digitale, o altro tipo di firma elettronica qualificata dal soggetto in possesso dei poteri 

necessari per impegnare il garante; 

b) in copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo 

le modalità previste dall’articolo 22, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 82/2005; 

c) in duplicato informatico dell’originale informatico conforme alle disposizioni dell’articolo 23-bis del 

D.lgs. n.82/2005. 

In caso di bonifico il concorrente deve inserire sulla Piattaforma il documento che attesti l’avvenuto 

versamento in una delle forme sopra indicate. Il documento deve indicare il nominativo 

dell’operatore economico che ha operato il versamento stesso. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria 

del medesimo o di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia 

espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le 

modalità di cui    all’art. 93, comma 7 del Codice. 
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Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei 

relativi requisiti      fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, le suddette riduzioni si possono ottenere 

alle seguenti   condizioni: 

a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del Codice, 

consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 45, co. 2, lett. e) del Codice o di aggregazioni 

di imprese di rete, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia 

solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario 

siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice 

e di aggregazioni di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il concorrente 

può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta certificazione 

sia posseduta dal consorzio/aggregazione di imprese di rete. 

La mancata presentazione della garanzia provvisoria, a condizione che la garanzia sia stata 

già costituita prima della presentazione dell’offerta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, 

co. 9 del Codice; la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 

caratteristiche tra quelle sopra indicate, oppure la mancata reintegrazione potrà essere 

sanata ai sensi dell’art. 83, co. 9 del Codice. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata 

all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri 

concorrenti, ai sensi dell’art. 93, co. 9 del Codice, verrà svincolata tempestivamente e 

comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

Le altre riduzioni previste dall’articolo 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di 

possesso da parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, 

lettere b) e c) del Codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già 

costituiti nella loro integrità prima della presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria 

da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il 

garante. 

 

11. SOPRALLUOGO 

 

Il sopralluogo non è obbligatorio. 
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12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in 

favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 20 secondo le modalità di cui 

alla Delibera ANAC  numero 1121 del 29 dicembre 2020 Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, 

della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2021,  pubblicata al seguente link  

https://www.anticorruzione.it/-/delibera- numero-1121-del-29-dicembre-2020.  

La stazione appaltante accerta il pagamento del contributo mediante consultazione del sistema 

AVCpass. 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema AVCpass, la stazione appaltante 

richiede, ai sensi dell’articolo 83, comma 9 del Codice, la presentazione della ricevuta di avvenuto 

pagamento. 

 

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 

L’offerta dovrà essere inserita nel sistema telematico, nello spazio relativo alla gara di 

cui trattasi, entro il 

termine perentorio delle ore 12:00 del giorno 06/06/2022. 

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente 

attraverso la Piattaforma. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità 

diverse da quelle previste nel presente disciplinare.  

La presentazione dell’offerta, corredata dalla relativa documentazione richiesta, dovrà 

pervenire in forma telematica, con le modalità specificate nel seguito del presente 

disciplinare di gara, attraverso la piattaforma di E-procurement della stazione appaltante 

raggiungibile all’indirizzo internet: https://gare.comune.matera.it  

Al fine della presentazione delle offerte, gli operatori economici devono: 

a) accedere al Portale; 

b) individuare la procedura di gara, attraverso la voce “Bandi di gara” nell’Area 

personale; 

c) selezionare il tasto “Presenta offerta”, posto in fondo alla pagina; 

d) inserire i dati richiesti dalla procedura, seguendo gli step “Inizia compilazione 

offerta”, “Busta amministrativa”, “Busta tecnica” e “Busta economica”, “Riepilogo”, 

“Conferma e invio offerta”. 

Al fine della corretta presentazione dell’offerta, l’operatore economico prende visione 

della Guida alla presentazione delle offerte telematiche. 

http://www.anticorruzione.it/-/delibera-
https://gare.comune.matera.it/
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L’invio dell’offerta telematica entro i termini sopra riportati è a completo ed esclusivo 

rischio del concorrente, restando esclusa qualsivoglia responsabilità 

dell’Amministrazione, salvo i casi di accertati malfunzionamenti della piattaforma. 

Ai fini dell'accertamento del rispetto del termine di presentazione dell’offerta, fa fede la 

data e l’ora dell’invio della stessa.  

L’accettazione dell’offerta è garantita esclusivamente dall’apposizione della marca 

temporale da parte del Portale di e-procurement. 

Allo scadere del termine fissato per la presentazione delle offerte, le stesse sono 

acquisite dalla piattaforma e, oltre a essere non più modificabili o sostituibili, non 

possono essere aperte fino alla data stabilita per la prima seduta pubblica. Ciascun file 

inserito nella piattaforma può avere una dimensione massima di 15 Mb. Le singole Buste 

(Amministrativa Tecnica ed Economica) non devono superare 50 Mb ciascuna. 

N.B. Nella produzione dei documenti in PDF di cui è richiesta scansione, si 

raccomanda l'utilizzo di una 

risoluzione grafica medio bassa, in modalità monocromatica (o scala di grigi), che 

non comprometta la 

leggibilità del documento ma che, nel contempo, non produca file di dimensioni 

eccessive che ne rendano 

difficile il caricamento. 

Il caricamento di tutta la documentazione richiesta dall’Amministrazione non equivale 

automaticamente all’invio dell’offerta, che si intende perfezionato solo a seguito 

dell’esplicita selezione da parte dell’operatore economico della voce “Conferma e invia 

l’offerta”. L’operatore economico riceve una e-mail indicante data e ora della 

presentazione, nonché il numero di marca temporale, a notifica dell’avvenuta 

trasmissione.  

Il concorrente può presentare una nuova offerta, sostitutiva a tutti gli effetti della 

precedente, entro e non oltre il termine sopra indicato. Non è necessario provvedere a 

comunicare all’Amministrazione il ritiro dell’offerta precedentemente inviata, poiché 

l’annullamento e la sostituzione dell’offerta sono gestite automaticamente dalla 

piattaforma. Ulteriori approfondimenti sono riportati nella Guida alla presentazione delle 

offerte telematiche. 

Gli operatori economici possono richiedere assistenza tecnica attraverso il modulo web 

integrato nella piattaforma alla Sezione “Help Desk operatori economici”. 

Il servizio è disponibile dal lunedì al venerdì, durante gli orari di ufficio. In concomitanza 

con la scadenza dei termini per la presentazione delle offerte, i servizi sono assicurati 

sino a 48 ore prima; diversamente, non può essere garantita la risoluzione in tempo utile 

di quanto segnalato.  
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Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le 

dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per 

i concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la 

legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 

devono essere firmate digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o suo 

procuratore. 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta 

in copia autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del 

D.P.R. 445/2000. Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 

I concorrenti che intendono presentare offerta, entro il termine previsto, devono definire, 

all’interno della scheda della gara di riferimento, la relativa forma di partecipazione.  

L’offerta si compone della seguente documentazione:  

Busta telematica “A” contenente la Documentazione Amministrativa, come indicato 

nel punto 15) del presente disciplinare di gara; 

busta telematica “B” contenente l'Offerta Tecnica, come indicato nel punto 16) del 

presente disciplinare di gara. 

busta telematica “C” contenente l’Offerta Economica, come indicato nel punto 17) del 

presente disciplinare. 

Tutta la documentazione richiesta (amministrativa, tecnica ed economica), che costituirà 

l’offerta, dovrà essere firmata digitalmente, pena la nullità dell’offerta e la non 

ammissione alla procedura. 

Il mancato ricevimento di tutta o parte della documentazione richiesta per la 

partecipazione alla procedura comporta la non ricevibilità dell’offerta e la non 

ammissione alla procedura. 

E’ in ogni caso responsabilità dei concorrenti l’invio tempestivo e completo dei documenti 

e delle informazioni richieste, pena l’esclusione dalla procedura. 

I concorrenti esonerano la Stazione appaltante e la Piattaforma telematica da qualsiasi 

responsabilità inerente il mancato o imperfetto funzionamento dei servizi di connettività 

necessari a raggiungere la suddetta Piattaforma ed a inviare i relativi documenti 

necessari per la partecipazione alla procedura. Saranno escluse le offerte irregolari, 

condizionate in qualsiasi modo, difformi dalla richiesta. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 

straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di 

contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in 
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lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti 

contenuti nella busta amministrativa “A”, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni 

dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano 

ancora in corso, la Stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 

32, comma 4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà 

indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia 

prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione 

di quelle afferenti al contenuto sostanziale dell’offerta economica e dell’offerta tecnica, possono 

essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 83, comma 9 del 

Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 

requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 

finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta 

di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la 

partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti 

regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 

soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso 

dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE 

e della domanda, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 

essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili 

con elementi di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (per esempio garanzia provvisoria 

e impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione alla gara (per esempio mandato 

collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), aventi rilevanza in fase di gara, sono 

sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con elementi di data certa anteriore al termine di 
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presentazione dell’offerta; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, del DGUE, delle dichiarazioni richieste 

e dell’offerta è sanabile. 

Ai fini del soccorso istruttorio la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo 

termine - non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le 

dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la 

sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la documentazione richiesta. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 

concorrente dalla procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 

richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla 

documentazione presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di 

esclusione. 

 

15. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 

L’operatore economico inserisce sulla Piattaforma la seguente documentazione: 

1. domanda di partecipazione; 

2. easyDGUE; 

3. PassOE; 

4. garanzia provvisoria; 

5. attestazione avvenuto pagamento contributo ANAC; 

6. Patto di Integrità; 

7. Informativa sul trattamento dei dati personali. 

La documentazione amministrativa deve essere priva di qualsiasi indicazione diretta o 

indiretta di carattere economico relativa all’offerta presentata. 

 

15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALE PROCURA 

La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello di cui all’allegato n. 1. 

Nella domanda di partecipazione, il concorrente indica i propri dati identificativi (ragione sociale, 

codice fiscale, sede), la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara e il CCNL 

applicato con l’indicazione del relativo codice alfanumerico unico di cui all’articolo 16 quater del 

decreto legge n. 76/20. 

Il concorrente indica nella domanda di partecipazione per quale lotto   concorre. 

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di imprese, consorzio ordinario, 

aggregazione di retisti, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, 
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codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa (mandataria/mandante; 

capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 45, 

comma 2 lettera b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 

qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera 

b) del Codice, esso deve indicare il consorziato o i consorziati per il quale  o per i quali concorre, 

in assenza di tale dichiarazione si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione o affitto d’azienda, le dichiarazioni di cui 

all’articolo 80, commi 1, 2 e 5, lettera l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’articolo 

80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, che si è fusa o che ha 

ceduto o dato in affitto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

Nella domanda di partecipazione il concorrente dichiara: 

- i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza 

etc.) dei soggetti di cui all’articolo 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il 

pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 

presentazione dell’offerta; 

- di non partecipare alla medesima gara in altra forma singola o associata, né come ausiliaria per 

altro concorrente; 

- di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara, inclusi i criteri ambientali minimi di cui al DECRETO del Ministero 

dell’Ambiente del 10/03/2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana n.90 del 04/04/2020; 

- di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione 

appaltante, visibile sulla piattaforma raggiungibile al link https://gare.comune.matera.it, e di 

impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

- di accettare il patto di integrità/protocollo di legalità scaricabile al link https://gare.comune.matera.it. La 

mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità 

costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’articolo 83-bis, del decreto legislativo 

159/2011; 

- nel caso di operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, l’impegno 

ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, 

comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 633/72 e a comunicare alla stazione 

appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

- nel caso di operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, il domicilio 

fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di posta elettronica certificata o strumento analogo 

negli altri Stati Membri, ai fini delle comunicazioni di cui all’articolo 76, comma 5 del Codice; 
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- di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali di cui al punto 30. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005: 

- dal concorrente che partecipa in forma singola; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla 

mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, 

da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 

- nel caso di aggregazioni di retisti: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, 

la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che 

riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di 

organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere 

sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di partecipazione nelle 

forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa alla gara. 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 45, 

comma 2 lettera b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente 

o da un suo procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla 

domanda copia conforme all’originale della procura, oppure, nel solo caso in cui dalla visura 

camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la 

procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri 

rappresentativi risultanti dalla visura. 

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di 

bollo. Il pagamento della suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato o tramite il 

servizio @e.bollo dell'Agenzia delle Entrate o per gli operatori economici esteri tramite il 

pagamento del tributo con bonifico utilizzando il codice Iban IT07Y0100003245348008120501 

e specificando nella causale la propria denominazione, codice fiscale (se presente) e gli estremi 

dell'atto a cui si riferisce il pagamento. 
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A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico rilasciata 

dal sistema @e.bollo ovvero del bonifico bancario. 

In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo 

numero seriale all'interno della dichiarazione contenuta nell'istanza telematica e allegare, 

obbligatoriamente copia del contrassegno in formato.pdf. Il concorrente si assume ogni 

responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni. 

 

15.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente consegna il DGUE in formato elettronico compilato e sottoscritto digitalmente dal 

soggetto che rende l’offerta. La compilazione del DGUE è effettuata osservando le seguenti 

disposizioni:  

- l'operatore economico che partecipi per proprio conto e che quindi non faccia 

affidamento sulle capacità di altri soggetti per soddisfare i criteri di selezione, deve 

compilare un solo DGUE;  

- l'operatore economico che, pur partecipando per proprio conto, faccia affidamento 

sulle capacità di uno o più altri soggetti, deve presentare unitamente al proprio DGUE 

anche un DGUE distinto per il soggetto/i interessato/i, scansionando a sistema i 

rispettivi DGUE (cfr, Parte II, sez. C – art. 89 del codice “avvalimento”); ciascun 

DGUE deve riportare le informazioni pertinenti per ciascuno dei soggetti interessati;  

- se più operatori economici compartecipano alla presente procedura di appalto sotto 

forma di raggruppamento di qualsiasi genere, comprese le associazioni temporanee 

ed i consorzi tra imprese, deve essere presentato per ciascuno degli operatori 

economici partecipanti un DGUE distinto contenente le informazioni richieste;  

- le dichiarazioni di cui all'art. 80, comma 1, D. Lgs. 50/2016 e successive modifiche 

ed integrazioni, devono essere rese da tutti i soggetti di cui al comma 3 del 

medesimo articolo ivi compresi i soggetti cessati dalla carica entro l'anno 

antecedente la pubblicazione del presente disciplinare.  

Il concorrente compila il D.G.U.E. elettronico, secondo le previsioni del Comunicato del Ministero 

delle Infrastrutture e Trasporti del 05 aprile 2018, utilizzando la piattaforma EasyDGUE, 

raggiungibile al link https://www.easydgue.it.  

L’operatore economico e/o la persona delegata nel corso della procedura di registrazione (si veda 

il manuale “Registrazione utente e operatore economico”) accetta espressamente le “Regole 

tecniche relative al funzionamento del servizio EasyDGUE”.  

Al fine della compilazione del D.G.U.E., l’operatore economico, dopo aver selezionato la Stazione 

appaltante, Comune di Matera, individua la presente procedura inserendo nell’apposito campo il 
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webcode 256cxG8oPM7op (si veda il manuale “Compilazione e presentazione del formulario”).  

In caso di partecipazione “congiunta” alla presente procedura (ad es. in RTI, avvalimento, ecc ...), 

l’operatore economico “principale” invita gli altri operatori economici a compilare il D.G.U.E. 

mediante la piattaforma EasyDGUE.  

Ulteriori approfondimenti sono riportati nel paragrafo 5 del manuale “Compilazione e presentazione 

del formulario”.  

Parte III – Motivi di esclusione  

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare  

Parte IV – Criteri di selezione  

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 

direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  

la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 

7.1 del presente disciplinare;  

la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria di 

cui al par. 7.2 del presente disciplinare;  

la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica 

di cui al par. 7.3 del presente disciplinare;  

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.  

Il DGUE deve essere presentato:  

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 

che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;  

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

- In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 

commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 

Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.  

 

15.3 DICHIARAZIONE INTEGRATIVA PER GLI OPERATORI ECONOMICI AMMESSI AL 

CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITÀ AZIENDALE DI CUI ALL’ARTICOLO 186 

BIS DEL R.D. 16 MARZO 1942, N. 267 

Il concorrente dichiara, inoltre, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445/2000 gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del 

provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara di non partecipare 
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alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese 

aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi 

dell’articolo 186-bis, comma 6 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 

67, terzo comma, lettera d), del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità 

al piano e la ragionevole capacità di adempimento del contratto. 

 

15.4 DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1) il DGUE a firma dell’ausiliaria; 

2) la dichiarazione di avvalimento; 

3) il contratto di avvalimento; 

4) il PASSOE dell’ausiliaria. 

 

15.5 DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI  

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata; 

- dichiarazione delle parti del servizio/fornitura, ovvero della percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 

consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila; 

- dichiarazione sottoscritta delle parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizi/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

- dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 

a. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 48 comma 8 del Codice 

conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 
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mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della 

rete. 

- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre; 

- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune; 

- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, 

ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle 

forme del raggruppamento temporaneo di imprese costituito o costituendo 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito: 

- copia del contratto di rete 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 

- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo: 

- copia del contratto di rete 

- dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 
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c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA B - OFFERTA TECNICA 

 

L’operatore economico inserisce la documentazione relativa all’offerta tecnica nella Piattaforma 

secondo le modalità esplicitate al punto 13 del presente Disciplinare. L’offerta è firmata secondo 

le medesime modalità previste al precedente punto 15.1 e deve contenere, a pena di esclusione: 

 

a) Curriculum formativo e professionale di tutti i professionisti costituenti il Gruppo di 

lavoro, attestante i servizi analoghi svolti nell'ultimo decennio con specificazione dei 

relativi importi, degli Enti committenti, della data di conferimento degli incarichi, lo stato 

di attuazione, nonché le eventuali specializzazioni, esperienze, conoscenze acquisite 

negli specifici oggetti degli incarichi.  

Il curriculum dovrà essere composto al massimo di 7 cartelle formato A4. Si precisa che 

il curriculum richiesto deve contenere le esperienze complessivamente maturate dai 

singoli componenti del gruppo, riferite alle specifiche attività del presente bando.  

b) Relazione tecnico metodologica, con cui verranno illustrate le modalità di svolgimento 

delle prestazioni oggetto dell'incarico, indicative delle caratteristiche qualitative e 

metodologiche del servizio offerto.  

L'operatore economico dovrà descrivere il piano di lavoro proposto evidenziando per 

ciascuna delle fasi previste, la relativa tempistica racchiusa in un cronoprogramma, il 

percorso attuativo, lo sviluppo del processo, la metodologia, i contenuti di massima dei 

documenti da produrre in coerenza con le disposizioni normative in materia di 

pianificazione urbanistica, anche sovra-comunale, paesaggistica, ambientale, di tutela 

dei beni storici e archeologici, delle leggi nazionali e regionali in materia e degli altri 

regolamenti regionali, del Comune di Matera e del presente Capitolato.  

Dovrà descrivere inoltre le modalità e le caratteristiche con cui progetterà e restituirà i 

dati in una logica di sistema informativo territoriale. Al riguardo l'operatore economico 

dovrà indicare soluzioni per garantire adeguato grado di flessibilità organizzativa, per 

fronteggiare situazioni determinate dalla mutevolezza dovuta alla necessità di 

adeguamento dei nuovi strumenti urbanistici alla pianificazione regionale e provinciale e 

al reperimento di nulla osta e pareri nonché dalle fasi del processo pianificatorio.  

Le soluzioni dovranno essere esposte in termini chiari e sintetici dando conto di adeguata 

capacità professionale. La relazione dovrà essere composta al massimo 20 cartelle 
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formato A4 carattere times new roman, dimensione 12, interlinea 1,15, max 25 righe per 

facciata. Non sono computate nel numero delle cartelle le copertine, gli eventuali 

sommari. Le ulteriori cartelle in esubero (sia grafiche che della relazione) al numero 

massimo richiesto non verranno prese in esame. La relazione potrà essere comprensiva 

di grafici, illustrazioni e tabelle. La proposta tecnica deve essere redatta tenendo 

presente tutti gli elementi che saranno valutati sulla base dei parametri di cui all’art.18. 

In tal modo si renderà più agevole la comprensione delle offerte tecniche e si permetterà 

un confronto oggettivo tra le diverse proposte. 

 

DICHIARAZIONE SUI SEGRETI TECNICI O COMMERCIALI CONTENUTI 

NELL’OFFERTA TECNICA  

Nella busta “B – Offerta tecnica” il concorrente dovrà inserire, ai sensi dell’art. 53, co. 5 

lette a), del Codice, eventuale dichiarazione circa la sussistenza di informazioni fornite 

nell’ambito delle offerte che costituiscono segreti tecnici o commerciali. 

Il soggetto concorrente è tenuto secondo motivata e comprovata dichiarazione, anche 

allegando la documentazione inerente, ad indicare nel dettaglio le parti dell’offerta 

tecnica contenenti segreti tecnici o commerciali, esplicitando le specifiche ragioni di 

tutela del segreto industriale o commerciale in riferimento a precisi dati tecnici.  

Non saranno prese in considerazione dichiarazioni generiche e non adeguatamente 

motivate.  

La Stazione appaltante si riserva di verificare se l’inerenza del documento o dei 

documenti al segreto tecnico o commerciale si fondi su una motivata e comprovata 

dichiarazione, pertanto le motivazioni prodotte non sono vincolanti per questa Stazione 

appaltante, la quale si riserva la facoltà di accoglierle o meno, in tutto o in parte. 

In ogni caso, ai sensi dell’art. 53, comma 6, del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., il diritto di 

accesso su queste informazioni è comunque consentito al concorrente che lo chieda in 

vista della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla procedura di affidamento 

del contratto nell’ambito della quale viene formulata la richiesta di accesso. Il predetto 

modello, corredata di eventuale documentazione allegata, dovrà essere sottoscritto 

digitalmente dal concorrente con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda 

di partecipazione di cui al punto 15.1 del presente disciplinare.  

La mancata presentazione della citata dichiarazione è da intendersi che l’offerta tecnica 

presentata non contiene segreti tecnici o commerciali. 

 

17. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 

 

L’operatore economico inserisce la documentazione economica, nella Piattaforma 
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secondo le modalità esplicitate al punto 13 del presente Disciplinare. L’offerta 

economica, firmata secondo le modalità di cui al precedente articolo 15.1, deve indicare, 

a pena di esclusione il prezzo offerto. 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 

In caso di partecipazione in Raggruppamento temporaneo di Imprese, Consorzio, GEIE 

costituendo: il file dell’offerta economica dovrà essere sottoscritto, con apposizione della 

firma digitale, sia dalla/e mandante/i sia dalla mandataria e la stessa provvederà al 

caricamento del file a sistema; 

costituito: il file dell’offerta economica dovrà essere sottoscritto, con apposizione della firma 

digitale, dalla sola impresa mandataria, la quale provvederà anche a caricarlo a sistema. 

Saranno escluse le offerte condizionate, contenenti riserve, espresse in modo indeterminato 

così che non sia possibile desumere con certezza la volontà dell’offerente, od alternative. 

Quanto previsto in materia di compilazione, presentazione, valore e sottoscrizione dell’offerta 

è tassativo: ogni inosservanza di una o più delle prescrizioni, formali e sostanziali, così come 

l’apposizione di qualsiasi clausola o condizione comporterà l’esclusione dalla gara. 

La documentazione che costituisce l’OFFERTA ECONOMICA dovrà essere presentata 

nel rispetto di quanto stabilito dal DPR 642/1972 in ordine all’assolvimento dell’imposta 

di BOLLO. Il pagamento della suddetta imposta del valore di Euro 16,00 dovrà avvenire 

dovrà avvenire secondo le modalità definite nel precedente art. 15.1. 

 

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 95, comma 2 

del Codice. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica è effettuata in base ai seguenti punteggi: 

 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 80 

Offerta economica 20 

TOTALE 100 

 

Il punteggio finale da attribuire al concorrente è dato dalla somma dei punteggi ottenuti 

per l’offerta  economica e tecnica. 
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18.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella 

sottostante tabella con la  relativa ripartizione dei punteggi. 

 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 
SUB-CRITERI DI VALUTAZIONE - ELEMENTI QUALITATIVI PUNTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    Professionalità ed 

adeguatezza 

 

 

A.

1 

Esperienze pregresse con riferimento ad un massimo di tre 

servizi, relativi a interventi ritenuti dal concorrente significativi 

della propria capacità a realizzare la prestazione sotto il 

profilo tecnico, scelti fra strumenti urbanistici qualificabili affini 

a quelli oggetto dell’affidamento. 

 

 

8 

 

A.

2 

Professionalità riferite alle attività similari al servizio richiesto, 

come desumibili dal Curriculum professionale del 

Coordinatore del Gruppo di Lavoro: 

ESPERTO IN MATERIA URBANISTICA E RIGENERAZIONE 

URBANA E TERRITORIALE 

 

8 

A

3 

Professionalità riferite alle attività similari al servizio richiesto, 

come desumibili dal Curriculum professionale del singolo 

componente lo staff: 

ESPERTO IN POLITICHE AGRICOLE E PSR 

 

5 

 

A.

4 

Professionalità riferite alle attività similari al servizio richiesto, 

come desumibili dal Curriculum professionale del singolo 

componente lo staff: 

ESPERTO IN MATERIA AMBIENTALE – RESPONSABILE 

REDAZIONE VAS/VINCA 

 

8 

 

A.

5 

Esperto in animazione territoriale e comunicazione  

desumibile dal curriculum professionale riportante gli estremi 

dell’affidamento  

 

 

5 

 

A.

6 

Professionalità riferite alle attività similari al servizio 

richiesto, come desumibili dal Curriculum professionale del 

singolo componente lo staff: 

ESPERTO IN VALUTAZIONI DI SOSTENIBILITA' 

ECONOMICO FINANZIARIA 

 

3 

 

A.

7 

Professionalità riferite alle attività similari al servizio 

richiesto, come desumibili dal Curriculum professionale del 

singolo componente lo staff: 

 

3 
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ESPERTO IN DISCIPLINE IDRO- GEOLOGICHE. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Caratteristiche 

metodologiche 

 

 

B.1 

Descrizione delle attività e del piano di lavoro per la 

predisposizione del PSC, con specifico riguardo 

all’illustrazione delle linee strategiche di pianificazione del 

territorio che si intendono sviluppare in relazione al contesto 

territoriale di riferimento, agli indirizzi dell’Amministrazione e 

delle disposizioni regionali, anche con riferimento al 

redigendo piano paesaggistico regionale, in particolare 

rispetto alle tematiche relative al contenimento del consumo 

di suolo, al riuso e alla rigenerazione urbana, alla sostenibilità 

ambientale, alla tutela e alla valorizzazione del territorio e del 

paesaggio. 

 

 

10 

 

 

B.2 

Metodologia per l’individuazione dei sistemi naturalistico - 

ambientale, insediativo e relazionale, dei distretti urbani (da 

sottoporre ad eventuali Piani Operativi) e successiva 

definizione dei regimi urbanistici per il territorio aperto.  

 

 

 

10 

  

B.3 

Metodologia di svolgimento della procedura VAS e relativa 

integrazione con la procedura di VIncA, in coerenza con l’atto 

d’indirizzo e la carta di intenti allegati al presente capitolato  

 

 

8 

 

B.4 

Eventuali proposte che, fermo restando il rispetto delle 

disposizioni normative vigenti, apportino ulteriori aspetti 

migliorativi e/o Innovative alle tematiche culturali, 

programmatiche, tecniche e ambientali. 

 

4 

 

B.5 

Criteri, metodologie e tempistiche , applicando la Carta 

d’intenti per la trasparenza e la partecipazione (allegata al 

presente bando) per garantire e rendere efficace il processo 

di partecipazione e di consultazione attiva della cittadinanza, 

degli operatori tecnici, degli operatori economici, delle 

associazioni nonché dei partecipanti alla conferenza di 

pianificazione, finalizzati al coinvolgimento civico con 

riferimento ai temi della sostenibilità posti alla base della 

Valutazione Ambientale Strategica oltre che agli scenari di 

piano.  

 

8 
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Adeguatezza 

offerta 

ECONOMICA 

 

C.1 

  

20 

TOTALE 100 

 

 

L’Offerta Tecnica non può: 

1. comportare alcun maggior onere, indennizzo, rimborso, adeguamento o altro, a carico della 

Stazione appaltante, pertanto sotto il profilo economico l’importo contrattuale determinato in 

base all’Offerta Economica resta insensibile alla predetta Offerta Tecnica; 

2. contenere elementi proposti sotto condizione di variazioni del prezzo; 

3. in relazione a uno o più d’uno degli elementi di valutazione, esprimere o rappresentare 

soluzioni tra loro alternative, opzioni diverse, proposte condizionate o altre condizioni 

equivoche o caratterizzate da ambiguità che non ne consenta una valutazione univoca. 

La Commissione valuterà ogni singola offerta, attribuendo un punteggio per ogni singolo 

criterio previsto, tenendo conto della esaustività della presentazione e della validità tecnica e 

metodologica della proposta. La Commissione potrà non attribuire il punteggio massimo 

qualora non ritenga alcuna delle offerte meritevole di tale punteggio. 

L'offerta tecnica presentata dal RTP o Consorzi dovrà contenere, nel dettaglio, le attività che 

saranno eseguite da ciascuno dei professionisti raggruppati, dagli operatori economici 

raggruppati/consorziate che parteciperanno alla presente procedura. Ciascun concorrente 

non può presentare più di un'offerta, ai sensi dell'art. 32, co. 4, del D. Lgs. n. 50/2016. L'offerta 

è vincolante per il periodo di 180 (centottanta) giorni dalla scadenza del termine per la sua 

presentazione. 

 

18.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 

DELL’OFFERTA TECNICA 

A ciascuno degli elementi qualitativi indicati nella tabella del punto 18.1 è attribuito un 

coefficiente discrezionale, variabile tra zero e uno, da parte di ciascun commissario di gara, 

secondo i seguenti livelli di valutazione: 

 

GIUDIZIO COEFFICIEN

TE 

CRITERIO DI GIUDIZIO DELLA PROPOSTA 

ECCELLENTE 1,00 Si esclude la possibilità di soluzioni migliori 
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OTTIMO 0,80 Aspetti positivi elevati o ottima rispondenza alle aspettative 

BUONO 0,60 Aspetti positivi evidenti ma inferiori a soluzioni ottimali 

DISCRETO 0,40 Aspetti positivi apprezzabilmente di qualche pregio 

MODESTO 0,20 Appena sufficiente 

ASSENTE E/O 

IRRILEVANTE 

 

0,00 

 

Nessuna proposta o miglioramento irrilevante 

 

METODO DI CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 

 

Per ciascun singolo sub-elemento che compone l’elemento di valutazione è effettuata la 

media (oppure la somma) dei coefficienti attribuiti da ciascun commissario ed è individuato 

il relativo coefficiente, riportando ad 1 (uno) la media (o la somma) di valore più elevato e 

proporzionando a tale media (o a tale somma) di valore più elevato, le medie (o le somme) 

delle altre offerte, secondo la formula: 

 

 

A ciascun singolo sub-elemento che compone l’elemento di valutazione è assegnato un 

punteggio (cosiddetto indice di valutazione) costituito dal prodotto del relativo coefficiente, 

da 0 (zero) a 1 (uno), per il sub-peso o per il peso previsto. 

Relativamente ai punteggi assegnati con il metodo on/off, la Commissione di gara procede 

ad assegnare il punteggio attribuibile in funzione dell’offerta tecnica formulata. 

La commissione procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico 

finale per la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, co. 9 del Codice, sommando 

i punteggi così attribuiti   ai singoli criteri di valutazione. 

 

18.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 

DELL’OFFERTA ECONOMICA 

V(a) i = Pi / Pmax 

dove: 

V(a) i è il coefficiente della prestazione del sub-elemento o dell’elemento (i) dell’offerta (a) compreso tra 

0 (zero) e 1 (uno); 

Pi è la media (o la somma) dei coefficienti attribuiti dai commissari del sub-elemento o 

dell’elemento (i) dell’offerta (a) in esame; 

Pmax è la media (o la somma) di valore più elevato dei coefficienti attribuiti dai commissari al sub-

elemento o all’elemento (i) tra tutte le offerte; 
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All’offerta economica sono attribuibili max 20 punti, secondo la seguente formula: 

Pe = Pmax x Ro/Rm 

dove: Pe = punteggio erogato 

Pmax = punteggio massimo = 20 

Ro = Ribasso percentuale offerto dall’operatore economico  

Rm = Ribasso percentuale massimo offerto 

 

18.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, 

procederà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo 

criterio secondo il seguente metodo aggregativo compensatore. Il punteggio è dato dalla 

seguente formula: 

 

Pi= Cai x Pa + Cbi x Pb+…..+ Cni x P 

dove 

Pi = punteggio concorrente i; 

Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i;  

Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i;  

Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i;  

Pa = peso criterio di valutazione a; 

Pb = peso criterio di valutazione b; 

Pn = peso criterio di valutazione n. 

 

19. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, 

dopo  la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un 

numero dispari pari a n.3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto 

del contratto.  

In capo ai commissari non devono sussistere cause 

ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. 

A tal fine i medesimi rilasciano apposita 

dichiarazione alla stazione appaltante. 

La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono 

pubblicati sul profilo del 
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committente nella sezione “Amministrazione Trasparente”, in conformità a quanto 

disposto dall’art. 29, 

comma 1, D.Lgs. n. 50/2016. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed 

economiche dei concorrenti e, di regola, lavora a distanza con procedure telematiche 

che salvaguardino  la riservatezza  delle comunicazioni. 

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione 

“amministrazione trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i 

curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice. 

 

20. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 

La prima seduta ha luogo il giorno 07/06/2022 alle ore 10:00. 

Tale seduta, se necessario, è aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e negli orari 

comunicati ai concorrenti tramite la Piattaforma. 

Le successive sedute sono comunicate ai concorrenti tramite la Piattaforma almeno 24 ore prima 

della data fissata. 

La Piattaforma consente la pubblicità delle sedute di gara preordinate all’apertura: 

• della documentazione amministrativa; 

• delle offerte tecniche; 

• delle offerte economiche; 

e la riservatezza delle sedute che non sono pubbliche.  

L’operatore economico può prendere evidenza delle risultanze dei lavori 

dell’Amministrazione, attraverso l’Area personale della piattaforma, visualizzando le 

singole fasi di gara. Per le modalità operative, si fa rinvio al paragrafo VIII della Guida 

alla presentazione delle offerte telematiche. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, 

nel luogo, nella data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti, a mezzo 

pubblicazione di apposito avviso sul sito https://gare.comune.matera.it/N/G00050 

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti, a mezzo 

pubblicazione di apposito avviso sul sito https://gare.comune.matera.it/N/G00050 

 

21. VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La verifica dell’idoneità della documentazione amministrativa presentata dai concorrenti 

sarà effettuata dall’Ufficio Gare e Appalti del Comune di Matera, a ciò deputato, che 

https://gare.comune.matera.it/N/G00050....
https://gare.comune.matera.it/N/G00050
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procederà nella prima seduta a mezzo piattaforma Telematica: 

- ad accertare la regolare apposizione della firma digitale di ciascun concorrente sui 

documenti; 

- a verificare la conformità della documentazione amministrativa presentata rispetto a 

quanto richiesto nel presente disciplinare; 

- ad attivare, se necessario, la procedura di soccorso istruttorio; 

- a verificare l’avvenuto caricamento in piattaforma, da parte dei concorrenti ammessi, 

delle offerte; 

- a redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

- a provvedere altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 

In ogni caso, spetta al RUP l’adozione del provvedimento che determina le esclusioni e 

le ammissioni dalla procedura di gara. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la Stazione Appaltante si riserva 

di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare 

tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per 

assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

 

22. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, l’Ufficio Gare, 

Appalti e Contratti - SUA procederà, in seduta pubblica, all’apertura delle buste tecniche, 

al fine di controllare la presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare. L’Ufficio 

provvederà, in seguito, al trasferimento della documentazione tecnica alla commissione 

giudicatrice. 

In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione 

delle offerte tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le 

formule indicati nel bando e nel presente disciplinare. 

Successivamente, in seduta pubblica, la Commissione darà lettura dei punteggi attribuiti 

alle singole offerte tecniche e darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei 

concorrenti. 

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, il personale preposto 

dell’Ufficio Gare, Appalti e Contratti - SUA, coadiuvato dalla Commissione Giudicatrice, 

procederà all’apertura della busta contenente l’offerta economica (Busta digitale C) e 

quindi alla relativa valutazione. La piattaforma telematica, in modo automatico, attribuirà 

i punteggi dell’offerta economica. 

La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro 
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numerico finale per la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, co. 9 del 

Codice. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio 

complessivo, ma punteggi parziali differenti, sarà collocato primo in graduatoria il 

concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio 

complessivo e gli stessi punteggi parziali, si procederà mediante sorteggio in seduta 

pubblica. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, il seggio di gara coadiuvato dalla commissione, in 

seduta pubblica, redige la graduatoria. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, co. 3 del 

Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia 

anormalmente bassa, il RUP coadiuvato dalla commissione, chiude la seduta e procede 

secondo quanto indicato al successivo punto 23. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte, a seconda della fase di 

valutazione il RUP e/o la commissione provvedono disporre le eventuali esclusioni per: 

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di 

elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché 

irregolari, ai sensi dell’art. 59, co. 3, lett.; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del 

Codice, in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per 

informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o 

ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

 

23. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in 

cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP del Comune, 

avvalendosi, se ritenuto    necessario, della Commissione Giudicatrice, valuta la congruità, 

serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 

Il calcolo di verifica della soglia di anomalia è effettuato ove il numero delle offerte 

ammesse sia pari o superiore a tre. Se le offerte ammesse sono in numero inferiore a tre 

la Stazione appaltante, in ogni caso, può valutare la congruità di ogni offerta che, in base 

ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 

Si procede con la verifica della prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale 

offerta risultasse anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle 
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successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà 

della Stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di 

tutte le offerte anormalmente basse. 

Il Presidente della Commissione Giudicatrice richiede per iscritto al concorrente la cui 

offerta è risultata anomala, a mezzo piattaforma telematica, la presentazione delle 

spiegazioni, se del caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale, 

assegnando un termine non inferiore a 15 giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP esamina le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad 

escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori 

chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Il Responsabile della procedura di gara esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) 

e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con 

le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi del seguente 

articolo. 

 

22. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

 

La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice in favore del 

concorrente che ha presentato la migliore offerta. Con tale adempimento la commissione 

chiude le operazioni di gara e trasmette al RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei 

successivi adempimenti. 

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui all’art. 23, la proposta 

di aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, 

la stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi 

dell’art. 95, co. 12 del Codice. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a: 

1) richiedere, ai sensi dell’art. 85 co. 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso di 

aggiudicare l’appalto i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei 

motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 

del medesimo Codice; 

2) richiedere - laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità dell’offerta – i 

documenti necessari alla verifica di cui 

all’art. 97, co. 5, lett. d) del Codice; 

3) verificare, ai sensi dell’art. 95, co. 10, il rispetto dei minimi salariali retributivi di cui al 

sopra citato art. 97, co. 5, lett. d). 

A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro cinque giorni, 
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alle comunicazioni di cui all’art. 76, co. 5 lett. a). 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, co. 7 del Codice, all’esito 

positivo della verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente n. 1). 

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli 

artt. 32, co. 5 e 33, co. 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 

dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’A.N.A.C., nonché ove previsto 

all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante procederà, con le 

modalità sopra indicate, nei confronti del secondo graduato. Nell’ipotesi in cui l’appalto 

non possa essere aggiudicato neppure a quest’ultimo, la stazione appaltante procederà, 

con le medesime modalità sopra citate, scorrendo la graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia (D. Lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). 

Qualora la stazione appaltante proceda ai sensi degli articoli 88 co. 4-bis, e 92 co. 3 del 

D. Lgs. 159/2011, recederà dal contratto laddove si verifichino le circostanze di cui agli 

articoli 88, commi 4-bis e 4-ter e 92 commi 3 e 4 del citato decreto. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, co. 9 del Codice, non può essere stipulato prima di 35 

giorni (stand still period) dall’invio dell’ultima delle suddette comunicazioni di 

aggiudicazione intervenute ai sensi dell’art. 76, co. 5 lett. a). 

In presenza di comprovate ragioni che determinassero l’indifferibilità dell’avvio del 

servizio, la stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere all’esecuzione del 

contratto in via d’urgenza, ai sensi dell’art. 32 comma 8 del D.Lgs. 50/2016. 

La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, co. 8 del Codice, entro un termine non superiore 

a 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione, salvo il differimento 

espressamente concordato con l’aggiudicatario. 

Il contratto è stipulato in forma pubblica amministrativa a cura del Segretario Generale 

Comunale - Ufficiale rogante. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di 

appalto, i contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, 

co. 3, lett. c bis) del Codice. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva 

da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 

103 del Codice. 

Contestualmente, la garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata 

automaticamente, ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice; agli altri concorrenti, 

verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione 

dell’avvenuta aggiudicazione. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario trasmette alla stazione appaltante 
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copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 445/2000 della polizza di responsabilità civile 

professionale prevista dall’art. 24, co. 4 del Codice. 

In alternativa, l’aggiudicatario trasmette copia informatica di documento analogico 

(scansione di documento cartaceo) secondo le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 

2, del D. Lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà 

essere attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, co. 

1, del D. Lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con 

firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, co. 2 del D. Lgs. 82/2005). 

Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione 

appaltante ai sensi dell’art. 5 del d.p.r. 7 agosto 2012 n. 137. 

La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti 

e praticanti. 

La polizza delle associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura 

assicurativa anche degli associati e dei consulenti. 

Qualora l’aggiudicatario sia una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui 

all’art. 1, co. 148 della l. 4 agosto 2017 n. 124. 

La polizza, oltre ai rischi di cui all’art. 106, commi 9 e 10 del Codice, copre anche i rischi 

derivanti da errori od omissioni nella redazione del Piano che possano determinare a 

carico della stazione appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui alla l. 13 agosto 2010, n. 136. 

Ai sensi dell’art. 105, co. 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che 

non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-

contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

Nei casi di cui all’art. 110, co. 1 del Codice la stazione appaltante interpella 

progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla 

relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’incarico 

o per il completamento del servizio. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della 

procedura di affidamento, ad    esclusione dei costi del concessionario di pubblicità, 

ai sensi dell’art. 216, co. 11 del Codice e del D. M. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 

20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione 

appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. L’importo presunto 

delle spese di pubblicazione è pari a circa € 3.000,00, compresi gli oneri. 

La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette 

spese, fornendone i giustificativi, nonché le relative modalità di pagamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali 

imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del 
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contratto. 

 

23. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 

13 agosto 2010, n. 136. L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

− gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

− le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

− ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente 

ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni 

finanziarie relative ad una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione 

de quo deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di 

apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi 

comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa 

pecuniaria da 500 a 3.000 euro. 

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi 

all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto. 

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla 

verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state 

eseguite senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti 

diversi dal bonifico bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle 

operazioni per il corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto. 

 

24. CODICE DI COMPORTAMENTO 

 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai 

principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 e nel codice di comportamento di questa stazione appaltante e nel 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.  

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario 

ha l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante 

al link https://www.comune.matera.it/amministrazione- 

trasp/disposizioni-generali/atti-generali/item/533-norme-disciplinari. 
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25. ACCESSO AGLI ATTI 

 

L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 

53 del Codice e 

dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi 

tramite PEC o 

comunicazione sulla Piattaforma. 

 

26. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 

Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale 

Amministrativo Regionale della Basilicata. 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Matera, rimanendo 

espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 

 

27. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del Decreto Legislativo n. 101/2018 e del Regolamento 

Europeo n. 679/2016 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati), esclusivamente 

nell’ambito della procedura di gara regolata dal presente Disciplinare, sia per finalità correlate 

alla scelta dell’Operatore economico aggiudicatario e all’instaurazione del rapporto 

contrattuale che per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Parimenti, 

l’Operatore economico aggiudicatario, ai sensi e per gli effetti della stessa normativa, sarà 

responsabile del trattamento dei dati dell’Amministrazione Comunale dei quali venga 

eventualmente a conoscenza nel corso dell’esecuzione del servizio. Tali dati, quindi, 

potranno essere utilizzati esclusivamente per le finalità strettamente connesse all’esecuzione 

della presente procedura e del relativo e conseguente rapporto contrattuale.  

 

28. DISPOSIZIONI FINALI E NORMA DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto nel Bando, nel presente disciplinare, nel 

Capitolato Speciale di Appalto e negli altri atti di gara, si applicano le norme del Codice 

dei contratti pubblici, approvato con il D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, nonché, per quanto 

applicabili alla presente procedura di affidamento, le disposizioni di cui alla Legge 7 

agosto 1990 n. 241 e s.m.i.. 

Fermo restando il rinvio alle altre disposizioni normative vigenti in materia, è fatto, altresì, 

rinvio alle disposizioni del Codice Civile, con particolare riguardo alla stipula del contratto 

ed alla fase di esecuzione. 
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